
Ecco l’ordinanza con cui mercole-
dì il gup di Roma Sante Spinaci

ha rinviato a giudizio il marine Mario
Lozano per l’omicidio del funzionario
del Sismi Nicola Calipari, ucciso sulla
strada verso l’aeroporto di Baghdad il
4marzodel 2005,mentre cercava di ri-
portare in Italia la giornalista de «il

manifesto»GiulianaSgrena, appena li-
berata dai terroristi:

LA SPARATORIA
Calipari e Carpani, funzionari del
Sismi,giuntiaBaghdadnelpome-
riggiodel4/3/2005,dopoicontat-
ti con il generale Marioli e il suo
Assistente militare americano,
portavano a termine la missione
loro affidata di liberazione della
Sgrena sequestrata il 4/2/2005 da
un gruppo terroristico islamico; a
bordo dell’autovettura Toyota
Corolla cercavano quindi di rag-
giungere l’aeroporto internazio-
nale di Baghdad (BIAP) per rien-
trare in Patria, quando alle 20,45
circa, dopo aver impegnato a cir-
ca 45/50 Km/h (limitata dalle
condizioni di tempo - ora nottur-
na, presenza di pozze di acqua - e
di luogo - presenza di muretti di
Jersey) lo svincolo che dalla Rou-
te Vernon consentiva (con curva
destrorsa) l’immissione in Route
Irish in direzione dell’aeroporto,
l’autovettura Corolla (con l’abita-
colo illuminato, all’interno del
quale Calipari era in comunica-
zione telefonica con la Presiden-
za del Consiglio e il Carpani era
parimenti in contatto telefonico
con l’altro funzionario Sismi che
lo attendeva, insieme al Marioli,
nellevicinanzedell’aeroporto)ve-
niva investita da un fascio di luce
e contemporaneamente da colpi
di arma da fuoco automatica pro-
venienti da un lato della strada,

che ferivano mortalmente il dott.
Calipari, seduto sul sedile poste-
riore accanto alla Sgrena sulla
qualesieragettatoa scopoprotet-
tivo durante l’azione di fuoco, e
ferivano altresì la Sgrena e il Car-
pani. (...) IlpostodiBloccoerasta-
to istituito allo scopo di garantire

il passaggio del
convoglio con
l’Ambasciatore
Usa Negropon-
te.

I DEPISTAGGI
USA
Il Rapporto dei
2/5/2005delRap-
presentanti Italia-
nidel Gruppo In-

vestigativo Congiunto Usa-Italia
ha evidenziato che: - l’indagine è
stata caratterizzata da limitazioni
dovute non solo all’applicazione
della rigida procedura stabilita
dal regolamento militare AR 15-6
quanto soprattutto alla mancata
preservazione dello stato dei luo-
ghi, alla immediata rimozione
dei veicoli militari e della Toyota
Corolla, alla rimozione deibosso-
li e delle altre tracce conseguenti
all’azione di fuoco nella stessa
notte tra il 4 ed il 5/3/2005, nel
corso della quale era stata svolta
un’indagine sommaria (c.d. in-
chiesta del Comandante) i cui ri-
sultati (incidente attribuibile alla
velocità dell’autovettura e rispet-
to delle regole di ingaggio da par-
te dei militari) non erano stati ac-
cettatidai Comandi superiori che
avevanoritenutonecessariappro-
fondimenti investigativi; -ulterio-
ridifficoltà investigativeeranode-
rivatedallamancanzadeidiaride-
gliavvenimenti (duty log/ registri
di servizio) delle sale operative
delle Unità interessate, che sono
stati distrutti alla fine dei turno di
servizio; - sono sostanzialmente
inattendibili le testimonianze dei
militari statunitensi sulladinami-
ca dell’evento e specificamente
sullavelocità elevata della Toyota
(che avrebbe legittimato la perce-
zione di situazione pericolosa e
l’utilizzo dell’arma da fuoco da
parte del militare) e sulla sequen-
za delle azioni - avvistamento, il-
luminazioneesparo-cheappaio-
no contraddittorie e non univo-
che, viziate da fattori emotivi, in-
fluenzate dalla diversità delle per-
cezioni e dall’evidente scopo di-
fensivo in ordine all’attribuibilità
di comportamenti censurabili; -
sono viceversa attendibili le di-
chiarazionidellaSgrenaedelCar-
pani, sia in relazione alla ridotta
velocitàdell’autovettura, sia inre-

lazione alla contestualità tra ac-
censione della lampada e colpi di
arma da fuoco, oggettivamente
suffragate dalle stesse modalità di
allestimento delPosto di Blocco e
specificamente delle ridotte di-

stanzecherendonodeltutto inve-
rosimile il rispetto delle regole di
ingaggio previste per il mitraglie-
re Lozano relativamente al veico-
lo in avvicinamento (situazione
oggettivadipericolo,azionamen-

todellatorciamanualeadaltopo-
tenziale e, in caso di inefficacia
delle segnalazioni luminose, col-
pi di avvertimento alla sinistra
dei veicolo, riallineamento del-
l’arma ed utilizzo della stessa per

disabilitare il veicolo (...).

LA DINAMICA
La consulenza tecnica in relazio-
ne: alla presenza sulla autovettu-
ra di sette fori di ingresso attribui-
bili ad altrettanti proiettili di ar-

ma da fuoco; all’attribuibilità dei
frammenti di proiettili a mitra-
gliatori automatici calibro
7,62X51mm M240 in dotazione
all’esercito Usa; alla traiettoria di
provenienza dei proiettili da de-
stra, dall’avanti e dall’alto, uno
deiquali cagionò lamortediCali-
pari e ferì la Sgrena; alla distanza
approssimativa di sparo (i primi
colpitra i100e i130metri;gliulti-
mi tra i 45 e i 65 metri); alla rapi-
dissima successione temporale
delle tre raffiche, la seconda delle
quali colpìmortalmenteCalipari;
allavelocitàdell’autovetturavalu-
tabile in 60/65 Km/h alla prima
raffica, 44/54 alla seconda raffica,
a vettura praticamente ferma la
terza raffica; all’idoneità dei colpi
a fermare l’autovettura anche in-
dipendentementedaidannieffet-
tivamente provocati; all’idoneità
dei colpi di mitragliatrice diretti
all’abitacolo e a quella distanza, a
cagionarelamortedeglioccupan-
ti dell’autovettura.

LE CONCLUSIONI
Non possono condividersi i rilie-
vi difensivi in ordine alla sussi-
stenzadell’esimentedell’adempi-
mento da parte del Lozano di un
dovere derivante dall’ordine del
superioregerarchico,attesa lama-
croscopicaviolazionedellebasila-
ri regole di ingaggio attuata dal
Lozano (esplosione delle raffiche
di mitragliatrice senza soluzione
di continuità, contestuale all’illu-
minazione dell’autovettura sulla
quale viaggiavano Calipari, Sgre-
na e Carpani, in direzione anche
dell’abitacoloinquelmomentoil-
luminato, in assenzapalese di cir-
costanze denotanti situazione di
pericolo); che ove in ipotesi la
condotta fosse riconducibile ad
ordine del superiore, certamente
la manifesta arbitrarietà e crimi-
nositàdiquest’ultimoneesclude-
rebbe l’efficacia esimente, sia sot-

to il profilo oggettivo che putati-
vo, e renderebbe compartecipe
dell’azione delittuosa il superiore
medesimo (...), che la condotta
del Lozano appare sorretta da do-
lodiretto,essendol’azionefinaliz-
zata a raggiungere l’obiettivo (di
bloccare comunque l’autovettu-
ra)anchemediante il ferimento o
lamortedeisuoioccupanti,even-
ti quindi certamente previsti e al-
ternativamentevoluti inconside-
razione della direzione dei colpi e
della micidialità dell’arma utiliz-
zata. Ritenuto che il delitto di cui
alla contestazione è da qualificar-
si (...) comedelittooggettivamen-
te politico ai sensi dell’art. 8 del
codicepenale(ecometalepunibi-
le, attesa la richiesta del Ministro
della Giustizia, a prescindere dal-
lapresenzadelLozanonel territo-
rio nazionale), in considerazione
dell’evidentelesionedegli interes-
si politici dello Stato, con partico-
lare riferimento al funzionamen-
to delle sue istituzioni supreme e
delle loro dirette articolazioni, in
cuisi sintetizza l’eserciziodellaso-
vranità,alprestigioedallasicurez-
zainternaedesterna, interessigra-
vemente turbati e compromessi
dall’episodio delittuoso di cui al-
l’imputazione, commesso, con
azione di estrema gravità, inci-
dente sui beni fondamentali del-
la vita e dell’incolumità persona-
le, in danno del Calipari (...) e del
suo collega Carpani, impegnati
in Iraqsu incarico delGoverno -e
quindi come diretta espressione
dellostesso-per la liberazionedel-
la Sgrena (giornalista del manife-
sto in Iraq) e in diretto contatto
con i vertici della stessa Presiden-
za del Consiglio al momento del
fatto; visti gli artt. 429 c.p.p., 132
e133D.Lv.271/89,disponeil rin-
vio a giudizio della 3ª Corte di As-
sise di Roma di Lozano Mario Lu-
is come sopra generalizzato per il
reato di cui alla rubrica, indican-
doper lacomparizionedelpredet-
to davanti alla 3ª Corte di Assise
di Roma via Casale di S. Basillo n.
168all’udienzadelgiorno17apri-
le2007alleore9conavvertimen-
to all'imputato che non compa-
rendo sarà giudicato in contuma-
cia.

La scheda

Nicola Calipari è stato
ucciso a Baghdad il 4 marzo
2005 dal fuoco di un check
point americano mentre,
assieme all’agente Andrea
Carpani, stava raggiungendo
l’aeroporto della capitale
irachena a bordo dell’auto con
la quale avevano appena
recuperato Giuliana Sgrena, la
giornalista del Manifesto che
era stata rapita il 4 febbraio. Il 2
maggio del 2005, dall’inchiesta
maldestramente secretata
dalle autorità statunitensi, si è
appreso il nome del soldato
che ha fatto fuoco al check
point: Mario Lozano. Il militare
è stato rinviato a giudizio dal
tribunale di Roma, ma gli Usa
hanno negato l’estradizione.
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OGGI

LA TOYOTA COROLLA procedeva a 60 km/h con

l’abitacolo illuminato, quando ecco la prima raffica

sparata a 100 metri dal check point. Poi la seconda,

che uccide il funzionario del Sismi. Poi una terza, con

l’auto praticamente ferma. «Omicidio politico» scrive il

giudice. Le «prove» alterate dagli Usa, la verità negata

IL DOCUMENTO

Il marine ha violato
le regole di ingaggio
sparando mentre
veniva illuminata l’auto
e in assenza di pericolo

L’udienza
del processo è fissata
il 17 aprile in Terza
Corte d’Assise
a Roma

L’indagine limitata
dalla alterazione dei
luoghi, dalla rimozione
dei bossoli e dalla
distruzione di diari

L’azione del Lozano
è finalizzata a bloccare
l’auto anche mediante
ferimento o morte
degli occupanti

Ucciso sulla strada verso
l’aeroporto di Baghdad

Quelle ultime raffiche
per «finire» Calipari

La Toyota Corolla sulla quale il 4 marzo del 2005 fu ucciso Calipari, a lato l’ordinanza di rinvio a giudizio contro Lozano Foto di Mario De Renzis/Ansa

Il delitto è politico e come
tale punibile a prescindere
dalla presenza di Lozano

nel territorio nazionale

Pubblichiamo l’ordinanza
con cui il gup di Roma
ha rinviato a giudizio
il marine Mario Lozano
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